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RIFERIMENTI NORMATIVI 

• LEGGE REGIONALE 28 ottobre 2016, n. 18, (Testo unico per la promozione 
della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia 
responsabili), Art. 32.  

• Protocollo di intesa tra la Regione Emilia Romagna e le Prefetture 
dell'Emilia-Romagna, approvato con deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1529 del 24/10/2011 e firmato il 5/03/2012.  

• Art. 10 della L.31/05/1965 n.575 oggi art. 67 D.LGS. 6/09/2011 n.159. 
• Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 

criminalità organizzata nel settore dell’edilizia privata e dell’urbanistica”, 
sottoscritto tra i comuni della Provincia di Reggio Emilia, la Provincia di 
Reggio Emilia e la Prefettura di Reggio Emilia il 22 giugno 2016. 

• Delibera di Giunta Comunale n. 127 del 31/10/2017.  
• Determinazione del Responsabile n. 56 del 11.12.2017. 



Definizioni 
La comunicazione antimafia  

(art. 84 comma 2 del D. Lgs. 159/2011) 

Consiste nell'attestazione della sussistenza o meno di una delle 
cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 
del D. Lgs. 159/2011. 

Cause ostative al rilascio della comunicazione antimafia (art. 67, 
commi 1 e 8 del D. Lgs. 159/2011): 

• Provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di 
prevenzione di cui all'art. 5 del D. Lgs. 159/2011;  

• Condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per 
taluno dei delitti consumati o tentati elencati all'art. 51, 
comma 3-bis c.p.p.  

 



L’informazione antimafia 
(art. 84 comma 3 del D. Lgs. 159/2011) 

L’informazione antimafia attesta, oltre a quanto 
già previsto per la comunicazione antimafia 
anche l'esistenza di eventuali tentativi di 
infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le 
scelte e gli indirizzi delle società o imprese 
interessate. 

 



LEGGE REGIONALE 28 ottobre 2016, n. 18 
Art. 32 

 

Efficacia dei titoli abilitativi 
 

1. Per gli interventi edilizi subordinati a permesso di costruire o a segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) il cui valore complessivo superi i 150.000 euro, prima dell'inizio dei lavori edilizi, deve essere acquisita la 
comunicazione antimafia attestante l'insussistenza delle condizioni di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 
n. 159 del 2011 con riferimento alle imprese affidatarie ed esecutrici dei lavori.  
 2. Nel caso di interventi soggetti a permesso di costruire, la comunicazione antimafia è acquisita dallo 
sportello unico nel corso dell'istruttoria della domanda di cui all'articolo 18, comma 4, della L.R. 30 luglio 2013, 
n. 15 (Semplificazione della disciplina edilizia). Decorso il termine di trenta giorni per il rilascio della 
comunicazione antimafia di cui all'articolo 88, comma 4, del decreto legislativo n. 159 del 2011, lo sportello 
unico richiede agli interessati di rendere l'autocertificazione di cui all'articolo 89, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.  
 3. Qualora l'interessato si riservi di indicare l'impresa esecutrice dei lavori prima dell'inizio dei lavori, l'efficacia 
del titolo abilitativo edilizio è sospesa e i lavori non possono essere avviati fino alla comunicazione 
dell'avvenuto rilascio della comunicazione antimafia, richiesta dallo sportello unico a seguito della trasmissione 
da parte dell'interessato dei dati relativi all'impresa esecutrice. Trova applicazione quanto previsto dal secondo 
periodo del comma 2.  
 4. Nelle ipotesi di interventi subordinati a SCIA, l'interessato attesta che nei confronti delle imprese affidatarie 
ed esecutrici dei lavori non sussistono le condizioni di cui all'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, 
attraverso la presentazione della autodichiarazione prevista dall'articolo 89, comma 2, lettera a), del medesimo 
decreto. Lo sportello unico nell'ambito dei controlli sulla SCIA presentata richiede al Prefetto il rilascio della 
comunicazione antimafia.  
 5. La Giunta regionale ai sensi dell'articolo 14, comma 5, della presente legge, stabilisce i casi in cui 
l'insussistenza delle condizioni di cui all'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 è accertata attraverso 
la consultazione degli elenchi di merito.  



WHITE LIST 

Per i soggetti iscritti nella White List della 
Prefettura la procedura antimafia si ritiene 
immediatamente conclusa. 

Per visionare la White List occorre consultare 
l’elenco sul sito della Prefettura: 

http://www.prefettura.it/reggioemilia/contenuti
/Elenco_imprese_iscritte-68120.htm 

Possono essere iscritte solo le persone 
giuridiche. 
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E’ auspicabile che sempre 
più imprese si iscrivano alla 

White List! 



Sito Prefettura 



Esempio elenco White List 



Modalità organizzative 

Il Comune effettuerà le verifiche antimafia 
(comunicazione e informazione) attraverso 
l’Ufficio Associato Legalità (UAL) costituito 
presso la Provincia di Reggio Emilia tra tutti i 
Comuni, mediante un apposito portale web. 

 



Schema Procedura 



Modulistica 

Con Determinazione del Responsabile n. 56 del 
11.12.2017 è stata approvata la nuova 
modulistica come segue: 
• Mod_28_SUE_Comunicazione_impresa_inizio_lavori_PDC_SCIA_differita 

• Mod_29_SUE_Dichiarazione_Antimafia_Impresa_PdC 

• Mod_30_SUE_Dichiarazione_Antimafia_Richiedente_PdC 

• Mod_31_SUE_Dichiarazione_Antimafia_Impresa_SCIA 

• Mod_32_SUE_Dichiarazione_Antimafia_Richiedente_SCIA 

 



Per l’Informazione antimafia occorre produrre 
la modulistica richiesta dalla Prefettura 

Nei casi in cui occorra acquisire l’Informazione 
antimafia, deve essere prodotta la modulistica 
richiesta dalla Prefettura. 

I moduli sono scaricabili dal sito web della 
Prefettura (inseriremo apposito link sul sito del 
Comune)  





In caso di interdittiva 
per PUA – Accordi - Convenzioni 

Qualora il Comune riceva una comunicazione antimafia 
interdittiva, o di una o più cause che danno luogo 
all’informazione antimafia interdittiva nei confronti di uno o più 
soggetti attuatori del PUA o atto d'accordo, procederà alla 
risoluzione della convenzione nei confronti del soggetto 
destinatario dell'interdittiva stessa. In tal caso il contenuto della 
convenzione dovrà essere di conseguenza rivisto, al fine di 
garantire l'attuazione degli interventi pubblici e privati previsti 
dal PUA /PPC o atto d'accordo. Negli schemi di convenzione sarà 
inserita apposita clausola risolutoria in tal senso. 



In caso di interdittiva 
per Permessi di Costruire 

In caso di informazione ostativa o comunicazione ostativa pervenuta si 
procederà :  

• se a carico dell'impresa esecutrice dei lavori: alla sospensione del titolo edilizio ordinando  la 
sospensione lavori fino a quando non verrà comunicato il subentro di una nuova impresa 
esecutrice;  

• se a carico del richiedente  il titolo edilizio occorrerà distinguere:  

 se il titolo edilizio non è stato ancora rilasciato:  si procederà a non rilasciarlo con 
comunicazione di preavviso di diniego di cui all'Art. 10Bis  della Legge 241/1990;  

 se il titolo è stato rilasciato, si procederà alla sua sospensione immediata, correlata 
alla definizione del procedimento di accertamento della sua decadenza ai sensi dell’art. 67, 
comma 2,  lett. f) del Codice Antimafia; non è comunque preclusa la valutazione di avviare il 
procedimento per l'annullamento d'ufficio ai sensi e nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 21-
nonies della Legge 241/1990, valutando la sussistenza delle ragioni di interesse pubblico e la 
tempestività del provvedimento stesso. A tal uopo, si precisa che, come previsto dall'art. 19 
comma 4 della L. 241/1990, l'annullamento potrà intervenire anche oltre il termine di diciotto 
mesi qualora il titolo edilizio sia stato rilasciato sulla base di false dichiarazioni accertate con  
sentenza passata in giudicato; 

 



In caso di interdittiva 
per SCIA 

• In caso di informazione ostativa o comunicazione ostativa pervenuta a 
carico  dell'impresa esecutrice nominata in fase di inizio lavori,  si 
procederà alla sospensione del titolo edilizio  fino a quando non verrà 
comunicato il subentro di una nuova impresa esecutrice. 

• In caso di informazione ostativa o comunicazione ostativa pervenuta a 
carico del soggetto richiedente il titolo edilizio, se l'interdittiva perviene 
prima che siano decorsi 30 gg, verrà emesso ordine motivato di non 
effettuare il previsto intervento.  

      Se l'interdittiva perviene successivamente al termine di cui sopra (30 gg),   

      si verificano i presupposti per agire in  via di  autotutela  ex  21 nonies    

      della L.241/1990.   



DISAPPLICAZIONE 

Il Protocollo non trova applicazione nei casi di 
intervento edilizio in corso d’ultimazione (per 
intervento edilizio in corso d’ultimazione, 
s’intende una sua percentuale di realizzo 
superiore al 50% ; tale percentuale può essere 
abbassata, come esito macroscopico di una 
attenta analisi comparativa degli interessi 
pubblici e privati in gioco) 


